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‘ai O apre il Congresso, nel' Tea): 

dì o Deciani sono, pre. 

Itici È Raina di segretari 

è. 2500 3 che rappresentalo 
Ul pal erati, de 

pnlcoscnico siedono cv Sp 
IMviato S CERI politico del Par. 

Vori dol alta Direzione a dirigere 

, | » «assemblea... L'on; Biava. 

furie |: Candolini, consigliere na. 

‘co dell. Soi «Tonutti, segretario po. 
‘*& Sezione di Udine, il dott, 

o È Aa Serravalle, che Tap. 

Pizia 2 e comitato provinciale di 

beutiva ci membri della Giunta 
) . i ; 

i UL, Candolini, alie 10, dichiara a. 
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S Spataro al cui indiriz:0 
È i @vate parole di saluto e in. 

Ri pipa che l’assemblea tragga 
da AVori nuovo incitamento e nuo 

Udi gi * proseguire per la-luminosa 
Ter Viltà e di progresso segnata dal 

Ò Aamma d ta 3 O 
a del Partito Popolare. 

lp ela l'avv. Spataro 
Ùar » : 

a do l’avy. Spataro sì alza a par.    
   

      
   
   

  

Mico. 
Ro appositi lo accolgono. con un 
in VPlaus Ove ; son pod, Plauso. Il giovane vice segre.   ‘ Ri a artito si dice lieto di rivedé re 

| it 9po quasi sei anni — quando 
a ritirata dell’ottobre 1917 

Cuori Attraverso le ‘sue vie desolate 
LS © m angoscia., E’ lieto di n. 

alia rip o8d dopo la guerra e la vit 
Me Mlorente di nuova vita, di traf. 
Vichi E Mtilezza. 
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; digni e alla mente dei congressisti 
li lato dell'adunanza. “Egli illu 

€ ieri Mpiti cui è chiamato, oggi col 
n 

#1 vo he della Nazione, al quale sia. 
HO LI , 1 Sopra ogni cosa e sopra nol 

"ang, Insiste nel concetto che la 1m 
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    ‘€ la funzione storica di un 
Ca Si possono misurare tanto 

So Sgiori o minori successi che s. 
atta Vere nella, vita pubblica — 
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Sa È di: 
*, sono così volubili e poco ras 
1 — quanto dalle corivinzioni 

mor Sentite che il partito riesce 

__° Negli spiriti, dalla sua ade.        
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x O Sa È È olo” 1 più profonde della vita.del 
mM 9 î o - 

Cell’orsanamento. sociale. il 
a Polare — organato di pensia 
uo di azione pulsante — nou 
Pa se oggi qua e colà qual. ac, co. 

hi Il suo posto di battaglia, 

i glio fila si ‘assottiglia. Anzi; tan 
tt; Così. Pure da arrivisti e da 

; Si 
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; la Più o. SE ì volgari procacciani.i 
Posson sa; politica — i popolari 09 

Mi inci; it occhi, con 
dizioni di vile fiducia in sicure rea 

}. veni ggiori della nostra Tdea 

Mi; Sv ui 
"to di a pataro rivendica infine il 

Uh: Segno _ adinanza al Partito, fatto 
Mar Rolp un troppo comodo d: 

hp Saziabilo > calunnioso ai fini LI 

uk: € inciyi e di dominio — a ix. 
ict ‘1 attacchi, mentre esso 

; int tutti L del costume poli 

li ui “în A ai 
Mu abati Particolare la battaglia 

: a e che ancor oggiè chia. 
ttere il Partito per il 

gara Gella, proporzionale -- 
Parti. .® della giustizia elettora. 
Sta in Rea può ammettere, ps< 

“Pi gi rif de che sì Sanciscano de: 
iù pat Otma che sono la viola. 

O, € del - > dei diritti del sul. 

tro ; ‘P®*PPresentanza, ©. 
"la Uno di Patriotti dell’oggi, che pre- 

Ù 9, l’ora Sor gli unici salvatori al 

ani le ricorda ancora L'opera 
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Mao valid 19 e nel 1920; frontey. 
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1 e limitazioni di varie 
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serve ‘alla diffusione della buona paro. 
ia, all’incoraggiamento, alla difesa € 
alla: lotta! contro tutte. le calunnie, le 

insinuazioni, le arti di ogni sorta che 

usano gli avversari per, combatterei. “L’avv; Spataro termina, applaudi. 

tissimo;. con una calda perorazione èdi 

la-concordia e all'unione nella fratel. 
lanza che ci unisce nel nome di. cr! 
‘stiani.e.di popolari, e col porgere a tut 
ti.i popolari del Friuli l’augurale 303 
luto: della Direzione del Partito e. di 

Don Luigi Sturzo. 

io congressisti applaudono lungamen 
te e calorosamente all'indirizzo del de 
gratario. Politico. 

Le adesioni 
Cessati gli applausi che hanno ©0. 

ronato la fine del'brillante discorso del 
l’avv. Spataro, l’avv. Candolini legge 
numerosissime adesioni pervenute, fra 
cui ci piace ricordare un nobile tele.   

L’avv. Candolini, fa, quindi, a nome 
del Comitato Provinciale cessante, una 
esauriente, lucida, magnifica relazione 
dell’attività svolta da esso nel period» 
durato a carica, Fra la più viva at. 
tenzione egli così incomincia: 

Cari.amici, Ù% 
In assenza del segretario. politico 

comm. dott. Pio Morassutti, al quale 
mandiamo ‘il nostro pensiero affettuoso 
e grato, per incarico della Giunta Ese. 
cutiva, sono a darvi relazione. di questo 
anno di attività politica. L’anno parte 
dal Congresso dell’aprile-1922. Allora 
due problemi sopratutto richiamavano 
l’attenzione dei popolari friulani: 1a 
risoluzione di certi casi disciplinari e 
la più efficiente organizzazione. 

1. Il primo problema oggi, sia pure 
attraverso una lunga e penosa serie di 

episodi, si può dire risolto. Il Comitato 
Provinciale ebbe l’approvazione della 
Direzione del Partito, e, soddisfatto di 
ciò, ha proceduto tranquillamente ne 
la sua opera, vedendo stretti a sè d’in. 
torno più conipatti che mai i Popolari 
del Friuli. Crediamo perciò vano in. 
dugiarci in una rievocazione di episo.. 
di che riteniamo superati e che deside. 
riamo dimenticati. 
_R. Per l'organizzazione del Partito 

il Comitato Provinciale ha compiuto 

in questo periodo ‘sforzi notevoli, se èl 
che, per circostanze ‘diverse, non del 
tutto fortunati. I convegni mandamen 

tali indetti per ogni dove nel 1922, fe. 
cero vibrare le menti ed i cuori dei 

Popolari Friulani e valorizzano l'Idea   
L o Sue: battaglie per la giu.| 

nostra. i 

A quei convegni altri seguirono verso 
la.fine dell’anno per la diffusione del. 

la nostra stampa e ancora per la or 

ganizzazione. Seguì l'invio di una cu. 

colare con particolareggiate istruzioni 
organizzative, : Da 

A quest'opera dedicò la sua migliore 

attività il Direttore di Segreteria Don 
Ugo Masotti, che così chiudeva questo 
suo periodo di attività pubblica. 

Tuttavia gli sforzi compiuti non die 
dero i risultati attesi e desiderati. 

A tale conclusione concorse, a nostro 
parere, la nuova situazione politica che 
nel” 1922, si è andata determinando € 

i! conseguente stato di turbamento psi. 
cologico che, come le altre organizza 
zioni, non poteva non colpire in qual. 
che modo anche la nostra organizza | 

gione. 

d. Stampa. Ma il Comitato Provineia 

le, in questo periodo, si preoccupò del. 

la sistemazione del mezzo più potente li 

‘attività pubblica: la stampa.,, Venne 

coltivata Viniziativa di un'azienda ti 

pografica Cooperativa in concorso, G! 

tutte le rappresentanze Cattoliche, e si 

giunse, pochi giorni fa, alla assunzio. 

ANIZZ 

ma rispondente alle esigenze del popolo 

in un ambiente normalizzato nella pae? 
e nella libertà. - 

approvare la partecipazione di nostel 
uomini al governo. Il partito intende: 
va sacrificare quanto fosse 

Tenno 

q 
4% i 

AZI a, 

  

   

  

ne, de 

gramma dell’on, Fantoni, trattenuto a 
KRoma:dai lavori parlamentari, un’altro 
del. segretario politico provinciale dott, 
comm. Morassutti, e, poi altre caloro. 

se e cordiali adesioni di Virginio Uastel 
lani, personalmente e a nome della Se_ 
zione arteniese del Partito, di don Ma 

sotti e di altri. 

Tutti i telegrammi, improntati agii 
stessi sentimenti di disciplina austera 
di adesione devota è incondizionata al_ 

l’azione che sta svolgendo la Direzione 
del Partito, vengono sottolineati da fre 
quentissimi applausi. 

Vengono: poi inviati i seguenti tele.; 

grammi: 

ROMA 

f. Assemblea popolari Friulana ti vi 

Profess. Sturzo 

‘volge. pensiero affettuoso stringendosi 

intorno a te per le sicure battaglie del 

Idea Popolare. 

Cei RA nntn lr iiarieae astamcrrboni 

otidiano popolare       

Le inserzioni si ricevono presso la 
«Unione Pubblicità Italiana» - Via 

Manin 10 (Telefono 3-66), UDINE f 
INSERZIONI Por 

Prezzi per ogni millimetro di al. È 
tezza: Nella pubblicità occasionale 

finamziazia: pagina di teste L. 0.75; 

Cronaea, L. 1.59; Pubblicità in abba 

namente pagina di testo L. 0.50; ero» 

maea L. 1.—; Mortuari L'1-,-   
  x 

ec 

Famiglia Prof. Luigi Benedetti 
GEMONA 

Assemblea popolari Friulani invia 
sud ammirazione et saluto augurale «l 
vecchio valoroso educatore. che si ispii) 
agit ideali di-Dio e Patria 

1 Spataro e Candolini. 

ire SITR 

Comm. Morassutti PADOVA 

Assemblea partito dolente tua assen 

Zu ti invia affettuoso penstero grato è! 
au gurale. 

Spataro e Candolni. 

° Don Ugo Masotti PREMARIACCO 

Congresso pro vinciale pariito ricordi 

con pensiero affettuoso grato il valore 

iso combattente dell’Idea popolare.   Spataro e Candolini. 

Anche, nel secondo semestre 1929, 

si attuò l'esperimento di una édizione 

speciale per Gorizia, che almeno apri 

la via è più attivi contatti con quella 

parte del Friuli che doveva poi venite 

riunita in un'unica provincia. 

Ma di questo più ampiamente si po.. 

trà trattare nell’apposito oggetto della 

stampa. Certo trattando di tale argo. 

‘o e ricordando le migliori attività 

è possibile non ri. 
di apostolo che 

mento e 

ciornalistiche, non 

cordare quell’anima 
tanto vigore di intelligenza, tante ener 

me; sopratutto tanto entusiasmo die 

de tenace e forte in ogni evento, ha da_ 

to alla nostra stampa e che ha lasciato 

il campo delle eristiane battaglio pub 
bliche, per assumere ‘un altro delicato 

ufficio spirituale. Come il ricordo del 

le migliori attività nostre nella vita 

pubblica non può disgiungersi dalai 

cordo grato e ammurato di un altro gio 

vane sacerdote che con fede ardente 

ha combattute con noi le migliori bat 
taglio. | 

Il nostro pensiero affettuoso si inéon 

tra e si fonde certo con il loro pensiero 

che essi non hanno certo dimenticato 

quel che insieme amammo, 

4. Situazione politica e atteggiamen 
to politico. Quanto abbiamo detto € 
particolarmente le vicende della nostra 
organizzazione cr riportano necessaria. 

mente a parlare delle fasi della situa. 
gione politica e dell’atteggiamento e 
lativo dei popolari. E’ «ben noto chè 
nel 1922 si andò preparando la rivolu 
zione fascista, scoppiata nell’ottobre: 

sì andò preparando per il crollare ra. 

pido dell’autorità dello stato e per l'al 

fermarsi di una nuova forza nazionale, 
di uno stato nello Stato, costituito dal. 
la orgamizzazione del partito fascista: 

I popolari hanno invocato fin che {n 

possibile, che lo Stato democratico ri. 

prendesse! le sue funzioni, la sua au 

torità, il dominio su tutti, per l'ordine 

la pace, l'adempimento delle esigenze 

nazionali, la riforma degli enti pubbli. 

ci il risanamento economico finanziario 
Ma poichè nulla valse a ridare vigore 

al vecchio stato. democratico, Jogorato 

da una decadente arte di governo, SCOn 

piata la rivoluzione vittoriosa e istra 

data la stessa nell’orbita costituzionale, 

il partito popolare si preoccupò di con. 
correre perchè, attraverso queste nuove 

forze, fosse raggiunto il fine da es50 
già prima vagheggiato, e ciò con il 
consolidare le nuove forze in un regl- 
me saldo ed enèrgico ma costituzionale 

A ciò mirava la rapida decisione ql 

di amor 

Spataro e Candolini. 

La relazione dell’avv. Candolini 

per il Comitato Provinciale 
per -sua convinzione alle esigenze na. 

zionali. i 
«. Sorse così il problema concreto della 

collaborazione col governo e in genere 

col partito fascista. A Torino il par 

tito disse la sua libera parola, riafter 
mò il proposito di collaborare lealmen 

te, ma riaffermb anche la personaliià 
autonoma ‘det partito. Ne venne il ii. 

cenziamento dal governo dei rappreseù 
tanti popolari: TI Direttorio del Grup. 
po parlamentare però prima e poi vl 

Consiglio nazionale del partito, anche 
dopo.questo fatto, confermarono l'attey 
giamento di collaborazione. Il partito 
Popolare si è così collocato in una po. 
sizione giusta e noi non dubitiamo che 
se anche oggi il suo atteggiamento nou 

da tutti è compreso, non passerà molio 
tempo che sarà riconosciuta la lealta 
del suo operatore la utilità dello stesso 

ai fini del bene pubblico. 
Se fra i nuovi aderenti al partito da 

minante, non mancano le coscienti ade. 
sloni, troppi battono oggi le mani ul 

vincitore; nascondendo nell’applauso 0 

un meschino calcolo opportunistico per 
scnale o di parte o palliando una oppo. 
sizione pronta a venire a galla nelia 

prima occasione di mutamento della 31. 
tuazione ‘politica. Altri. sono gli opp» 
sitori impenitenti o per le teorie che 
vanno contro ai fini nazionali o per 

meschine vedute intorno all'interesse 

generale, Fra queste due categorie han 

no diritto di vivere e di operare quelli 
che non sono oppositori preconcetti, 

che anzi apprezzano in. genere i fio 

del governo fascista e plaudono a mol. 

ti suoi atti, che hanno dichiarato di 
voler favorire l’opera di restaurazione 
nazionale, che solo hanno richiesto sia 

consentita uda collaborazione di uomt. 

ni liberi, che come uomini liberi affer 
mano le proprie idee, .il proprio pro. 
gramma, non! per l'opposizione, ma per 
la collaborazione, che si fa sopra tut'o 

quando è vera; cosciente collaborazione 

con L’esamm critico, col contributo del   

mpa € 
nec” 

della 
oggi ai propri ‘aderenti. E’ dimostra. 
zione di forza il saper operare con la 
superiore visione del bene generale € 

attendere : l’ora del riconoscimento dsi 
nostri meriti di cittadini anche da par. 
te di altri non potrà tardare. 

5. Organizzazione ed'elezioni. E° ne. 
cessario ora esaminare ‘attentamente € 

francamente la situazione attuale. dei 
partito in Friuli, sia: per la. posizione 
negli enti pubblici e nelle elezioni, 512 
per la organizzazione. La nostra posi. 
zione nelle pubbliche amministrazioni, 
in confronto di molte altre provincie, è. 
ancora-confortante. L’'amministrazione 
provinciale cessò per la riforma deiln 
circoscrizione ed esaurì così senza scos 
se il suo mandato, Delle numerose am. 
ministrazioni comunali poche ebbero a 
soccombere per effetto della nuova sl 
tuazione. Le perdite effettive di posi. 
gioni vennero» anche «compensate ua 
qualche acquisto. di 

Così se, per una particolare SItUAZIioL 

ne locale si perdette il comune di Re. 
manzacco, venne conquistato ‘il comune 
di Moggio, si conquistò, una buona mt 
noranza in quello di S. Giorgio di N) 
garo, come a Ragogna si ebbero buoni 
esponenti in quella lista concordata. 

Caddero, le amministrazioni di Mor. 
tegliano, Maiano, Castions di 'Strada, 
di Latisana, ed ora di Sacile e ivi sì 
attendono ancora le elezioni. Una per. 
dita grave fu certamente quella del co. 
mune di S. Vito al Tagliamento, ma 
è noto quale situazione Si fosse cereaia 
ix quel comune e come venne ‘organizz 
ta ta giornata elettorale: e tutto quesio 
attenua certamente la considerazione 
della ‘perdita. Di fronte a’ queste note 
varie è doveroso però ricordare ‘i nostn 
amministratori popolari che da Tolmez 
zo a Gemona, a Tarcento, a Tricesimo, 
a Cividale.e in. parecchi. altri comuni 
danno prova di opera attiva e coscien. 
ziosa che non può non‘éssère apprezzara 
da parti diverse. - 

Dopo le disposizioni del governo pet 
chè le Amministrazioni locali ‘fossero 

lasciate funzionare liberamente non it. 
Ivemmo a lamentare, in generale, atteg 
giamenti di violenza morale o materia 
ie che mirassero a demolire le nostre 
amministrazioni, le quali, operando, 

come operano, lealmente ai fini na. 
zionali e al benessere generale, potra» 
no certamente continuare a compiere 1° 
loro ufficio. 

A questi nostri amici, ai quali è al. 
fidato un compito arduo e di sacriticio, 
volgiamo il nostro pensiero grato, di. 
ciamo la parola di plauso e di fede. Tn 
questa materia è ragione però di rin. 
crescimento il dovere notare come an 
che nella nostra provincia si vadano iu 
staurando metodi elettorali che non pet 
mettono la libera manifestazione duel. 

la volontà popolare. L'orgamzzazio.ie 
predisposta ad ‘ottenere la unanimità 
su di un’unica lista, anche le diffide a 
non presentare altre liste, a non fave 
affermazioni di partito neppure con liu 

astensione consentita dalle leggi, il 
sistema del voto di fatto obbligatorio, 
i. controllo della votazione e del voio, 
tutti questi mezzi messi in'atto in tut. 
to in tutti od in parte, e dei quali è 
stato il più evidente saggio l'elezione 

di S. Vito al l'agliamento, costituiss» 

  

  proprio pensiero, del proprio patrimo. 

nio di esperienza, diretto. a. concorrere 
a rendere l’attività degli enti pubblic 

rispondente nel modo più perfetto agli 
imteressi generali. Tale è la posizione 
dei popolari, assunta subito dopo 1% 
rivoluzione fascista, e ancora oggi con. 
serrata. 

L'atteggiamento dei popolari friula 
ni non è e non può essere diverso, per 
chè devoto sempre alle direttive deg! 
organi responsabili del partito. Così do 
po la vittoria fascista, anche la stampa 
locale non mancò di orientarsi secondo 
le direttive pratiche della nuova situa 
zione, tendendo da parte nostra la ma 

no, .se anche non una evidente, brutaie 
violenza all’elettore, uno stato di mi. 
norata libertà che conduce necessaria 

mente a risultati elettorali che non pos 
sono ritenersi liberi e sinceri e che non 

giovano; a nostro. parere, neppure al 

partito vittorioso. D'altra parte appro: 
ci per intese elettorali avvenuti in qual 
che comune non hanno avuto quel ca. 
rattere di aperta trattativa col partito 
:che è nei sistemi e nelle vedute del’ no.. 
stro partito. Di fronte a questi due 1° 
lievi il Comitato Provinciale è segnata 
la propria linea di condotta, interve. 
nendo, da una parte, ad esprimere nei. 

tamente il suo pensiero in. temà di {i   nc per quella collaborazione, che abbia. 
mo. affermata come un dovere, anche 
se non venne accolta dall’altra parte. | 
Non ci indugiamo però sui partico.     ne della. Tipografia S. Paolino. Tl gior 

nale «il Friuli» venne dichiarato orga. 
no locale del partito sotto la vigilanza 
del: Comitato Provinciale e come 2 
riconosciuto. La vertenza per Ma siste 
mazione dei rapporti fra l’organo lo} 
cale e quello regionale «/1 Popolo Fe 
neto» si chiuse in fine, con l'accordo 
Stipulato a Roma, auspice la Direzio. 
ne del Partito, per il quale la Redazio 
ne locale del «Popolo Veneto», veniva 
strettamente ‘coordinatà ‘quella del «27 
Friuli» in modo da ‘eliminare l’incon. 
veniente di ‘voci popolari non perfetta.     

    

il ; ù IRE Velcolo valido e potente che 

   
Mente concordi nello stesso ambiente. 

proprio e di esigenze di parte, cercando 
solo, nell’intrapresa collaborazione, !l! 
attuare l’unione leale e armonica di ini 

te le forze ai fini supremi della Nazin- 
ne. Così esso faceva tacere oghi dissen 
so di principio sul metodo della rivoli 
zione, ogni disappunto, ogni recrimina 
zione per le ingiuste ostilità e violenze 
di cui tuttavia venivano fatte” oggetto 
în diverse parti d’Italia le organizza. 
zioni nostre o affini. Il partito per 
non intendeva rinunciare a vivere, a 
essere quale fu, nelle suè linee program 
matiche meditate e rispondenti ancora,   ‘nale. 

lari episodi della vita locale in questo 
periodo. I nostri organi rappresenta. 
tivi, il nostro giornale espresso via Yli 

il pensiero nostro e, facendo anche po- 
sto alle doverose e dignitose rimostraa 

ze quando il caso lo richiedeva, non voi 
lero perdere mai di vista il dovere. si 
concorrere alla pacificazione e alla s1 
stemazione dei rapporti dei partitt nei 

rispetto reciproco e nella libertà, In 

una attività cospirante al bere nazio. 

Tale è tuttavia la parola che i Co. 

col partito dominante ai fini nazionali, 

bertà e sincerità elettorale, e, per quan 
to riguarda gli eventuali accordi ele"io 

rali, ammessi come massima e a secon. 

da delle diverse contingenze, richieden 

do che essi assumano un carattere aper 

to e dignitose, su. direttive che dovrei 

bero venire definite col Comitato Pro. 

vinciale del Partito. 
Tale atteggiamento è conforme alte 

direttive generali del partito, il quale, 

anche nel fatto elettorale amministrati 
vo, tende a tutelare la distinta fision) 
mia propria, pur concorrendo alla pa. 
cificazione e alla libera collaborazione 

RE LI x : Noi crediamo che sarà compito del 
nuovo Comitato Provinciale dirigere e   mitato provinciale intende dire anche organizzare seriamente l’attività elet 

vita d 
‘... serenamente esaminati e attrontati dall'Assemblea dei popolari friulani 

el } artito 

  

torale dei. popolari sulla base dei su e 
sposti. principi, e confidiamo che i. po. 
polari potranno svolgere con piena lx 
bertà le proprie attività pubbliche. : 

6. L'organizzazione dev'essere ripre, 
sa. con metodo e costanza, perchè ur: 
partito non può valere.solidamente; sa 
non per le adesioni sicure e organizzate 
Dev'essere ripresa la propaganda, per 
chè mai come in questo peoriodo .'i 

nuove situazioni politiche è necessaria 
chiarire.i principi, riaffermare le fedi, 
seguire diligentemente lo svolgersi pra 
tico delle diverse attività pubbliche, 
per essère, sempre, presenti e fattori. 
delle stesse. Per questo ultimo scopa 

della stampa. 
La Provincia nostra, con la nuova 

circoscrizione, ha assunta nuova mag. 
giore importanza, sia dal lato territo 
riale e.demografico, come da quello e 
vile ed economico e politico. Occorte 
che anche il Partito Popolare ‘si dimo 
stri pari alla situazione e sappia affrox 
tare i problemi relativi; non ultime: 
quello della convivenza di stirpi diver. 
se, armonizzate convenientemente at 
fini della Nazione coa rispetto delle io, 
ro particolari esigenze e dei naturali 
loto diritti etnici. 
Anche alle file del nostro. partite 

viene. nuovo afflusso dai fratelli del 
Friuli finalmente riuniti nella unica 
piccola patria. Le nobili loro tradizio. 
nidi attività sociali, il forte spirito cat 
tolico e insieme la. sicura loro fede. na. 
zionale ci danno garanzia che saranno 
elementi preziosi nella comune attività 
rivolta alla: difesa e valorizzazione dei 

principi cristiani mella vita civile, alig 
prosperità del popolo e della Nazione. 

Egregl.amici, | 
Il dovere dei popolari, in quest'ora 

e la loro volontà sono mal compresi,. 

quando l’affermarsi popolari vuol dire 
richiamare o le ire ‘o le diffidenze det 
troppi, quando lo stesso onore dalle ca. 
riche (che per noi invero fu sempre »@ 
pratutto onere accettato pef' senso «i 
dovere) è più difficilmente concesso. 

Ma io credo di poter dire, con verità 
anche a nome di tutti voi, che la fede 
nostra non vuol essere confusa con le 
fedi fatue od opportunistiche che si tur 
bano 0 si nascondono per soffiare di vea 
to avverso. La nostra fede politica sal 
damente fissa mella nostra fede relig:a 
sa, che considera la vita ‘unica nei suoi 
vari aspetti, individuali o sociali, ia 
fede che cerca, anche nelle contingenti 
attività dei poteri civili, la realizzazio 
ne del regno di Cristo in terra, è fede 
che resta salda sempre e continua la 
sua buona battaglia, sicura di perse. 
guire nella libertà, nella giustizia, nel 

bene del popolo, la prosperità e la eraa 
dezza della Nazione. ; 

{I Comitato che oggi vi rimette it 
suo mandato ha la coscienza di avere 
conservata, nelle diverse contingenze, 

questa fede. GI uomini, che passano, 

sono strumenti nelle mani della Prov 
videnza, pronti a cedere il posto ad 

sorti del partito, ma una aspirazione e 
sprimono : .che chiunque sia chiamaio 
iti’ufficio sappia difendere l’Idea da 
ogni contaminazione di opportunisni a 
d* viltà. 

La chiusa della magnifica relazione 
è salutata da un plauso unanime; che 
vuo] esprimere, oltre che l’approvazioa 
ne concorde da parte dei congressisti 

dell'operato del Comitato cessante, win 
plauso e una lode particolare per l'avv, 
Candolini, infaticato e pur oassertore 
e vindice dell’Idea del nostro Friuli. 

I salufo degli” amici di” Gorizia — 
Prima che si ul inizio alla discussio 

ne, chiede la parola il dott. Antonio 
Pontoni, di Gorizia. E’ la prima volta 
che iufficialmente, i rappresentanti di 
Gorizia entrano, da pari a pari, nelle 
nostre assemblee udinesi. Il significato 
della presenza del dott. Pantoni e pot. 
delle sue elevate parole di calo, SD 

  
tuito da tutti i congresissti, che improw 
visano a lui e ai goriziani un’attestazio 
ne di fraterna simpatia. 

Il dott. Pontoni ringrazia dell’accou 
‘glienza calorosa che ritiene non tanta 
rivolta a sè quanto 
di Gorizia, che oggi guardano con sim 
patia e con fiducia a Udine e ric 
il saluto, conchi 
promessa da parte dei 

a tutti i popolari 

ambia 
udendo con una ferma 

rome popolari corizia, 
Ni, di essere Sempre degni, con la feie none opere, della propria nobile di. 
visa di popolari. L’oratore viene molta 
congratulato, (00   

ha sommo valore l’opera di diffusione: . 

Storica, è più. grave e meno brillante, 
quando troppo spesso il loro pensiere . 

altri. che' meglio sappiano. reggere le a 
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La discussione 
Si apre subito la discussione sulla.re 

| dazione Candolini; vi partecipano vari 

L'espulsione dell’on. Tovini 
| I Congresso esamina quindi somma 
riamente, dato che non si trattava che “Interessi e_Gronache del 

  

Gli "esami diammissione “al Gio» 
.La data degli esami di 2 colf 

alla prima’ classé ginnasialé è 

  

congressisti, Peratoner, Cisilino, Ua.| di ratificare una: solenne irrevocabile 
sasa Del Toso. e altri, i.quali per>, {deliberazione del Consiglio Nazionale = di bh tenia 
= "ago > i} fica polare per Udine DUI pr MERETTO DI TOMBA |2am0 E per sapere se la dignità|dare che l’esercizio del'voto è un do TI5 prove scritte per la liconshii pr di 
ea set ino v i dii. non ‘avesse consigliato qualche cosa;|vere più che un diritto, rivolge un vile o I i x 

riescono presto a intendesri col relatore | approva all’unanimità:il seguente sa Movimentata seduta consigliare | ma che, diavolo, chi è conscio della |brato appello ai combattenti perchè di |di En RAR Siae DI ce # so n Ss su ei se 

che risponde esaurientemente alle loro 
serene domande. Gli è forse che mai, 
come oggi, maggior armonia.e utità «dl 

‘intenti e identità di vedute ha regnato 
fra i popolari friulani. Senza quindi 
innovazioni viene approvato all’unani. 
mità il seguente ordine del giorno pre 

ne del giorno: 

Il Congresso L'r;vinciale del P, P. I. 

Con senso di Siclfind e ispirandosi 
ai superiori interessi del partito pren 
de atto della delibera di espulsione de” 
l'on. Tovini votata dal Consiglio Na 

cronale 

Venerdì seguì una seduta del Con 

siglio Comunale per trattare un’impor 
tante ordine del giorno. 

Bopo l’approvazions di alcuni ogget 
ti di secorfdaria importanza, sull’arti 
colo riguardante il pagamento alloggi 

sua capacità, della sua competenza, 
non devs avere certi dubbi, ma deve 

a qualunque costo, senza bisogno di 
consiglio di auiti. 

Un consigliere, durante la discussio 

proseguire imperterrito per la sua vial 

mostrino l’interessamento più vivo al 
loro Sodalizio, 

Opportunissimo l’appello, se si pen 
sa che con la recente unificazione di 
tutti i servizi statali d’assistenza vi 

gilanza e protezione ai Reduci validi, 

invalidi, mutilati ed alle famiglie dei 

papa ginnasiale incomincerann0 Micene 
dì 2 luglio alle ore 8. 

Letasse prescritte per. gli psat U che fo 
licenza e per l'ammissione a. cla tutto 
periore alla prima dovranno esse! fia che 
sate prima dell’inizio delle pl bato di 

  

sentato da Candolini a. nome del at militari, degli anni prima; della Ynva|ne, ha detto ironicamente che le cose scritte, Lo 

mitato Provinciale: | Ritiene perciò che l'on. Tovini non|sione, il consigliere Cisilino, «che|si devono fare con calma, perchè a far| Caduti o dispersi in guerra, e con l’e IL PRESIDE hebb ra 

rappresenti più il collegio e che gli in |aveva proposto l’inserzione all’ordina le tutte in una volta, poi non rimane|rezione in. ente morale della Associa è A. Caldina "0 i 

L'ordine del giorno del (omifato comba quindi dl dovere di rimettere i.|del giorno di tale oggetto, domanda la|più nulla da compiere. Non potrebbe|zione Combattenti, le Sezìoni di que GRAD 0 Sa 

Hi Congreso Provinciale del P_P.1. mandato politico. parola 6 TURI II O, alle Presso darsi e qualcuno, preoccupato da st’ultima acquistano. valore e respon 3 ISCA Me ut 

U dita la relazione del Comutato Prov Dei la difesa della proporzionale delibena Conkigliari in merito rieordei questo’ timore, non abbia preso sul se|sabilità di uffici pubblici. da ingrandimento della Stazion fidi got 

| .. |come la-pratica-inìziata ancora nel 1921|rlo questa attenzione? Lo sapremio el Formiuliamo l’augurio vivo e since|roviaria. 99: p 
ne prende atto, approvando RALIAA 

del Comitato stesso 
Conferma le direttive politiche sin? 

-«OTa seguite, in piena confor mità con gli 

Came risultato pratico principale del {N 

la discussione svolta viene inoltre vota, 

to e approvato anche questo’ordine del 

non, fosse più riesumata, nonostante le 
reiterate insistenza del Consiglio per 

chè venisse portata a termine e le ripe 

ce nie riparleremio, tra due mesi, 
I, seduta segreta seguì uha anima 

tissima discussione circa: la’ nomina. 

ro che la nostra Sezione combattenti 
già tanto benemerita nel campo della 
Assistenza, intrapprenda i suoi nuovi 

              
missione’ si. è portata alla nosti ‘e nè ( 
zione di Sdraussina SS. Marti?! Pricidi 
prendere le ultîms disposizioni © I9ressio, 

elli 

      

organi nazionali del partito giorno : {tute formali promesse del Sindaco, ri|dell’applicato di segreteria. Ma di que compiti con fermezza: di propositi e lar mano, quanto prima ai lavori di I, 

Invita il nuovo Comitato da elegger 5 ‘ata ; maste sempre inadempiute. sto avremo camipo di riparlare non 'apighezza di vedute pari alla nobiltà dei! dimento della stazione, tarsi d 

si a intensificare la organizzazione, € u 1 Congresso Provinciale del P. P.1.| Richiamandosi poi all opera genera pena sarà moto il verbale della seduta. |fini sociali da raggiungere. Non sappiamo per. quale moti!” iguino; 

tutelare la posizione elettorale doò: po Convinto che la questione del meto le svoltai. dall'attuale amministrazione Pare che allora verrannid fuori delle] La cittadinanza non potrà che segui] venne presa in esame un’ ‘offer 'Uiduo 

polari in conformità der criteri tras; do elettorale ha valore essenziale nr. ricorda ‘com’ il Consiglio abbia cerca|cose molto interessanti, probabilmente |re con accresciuta simpatia gli sforzi| proprietario della Trattoria. alelerno, 

ciati nella relazione maggior problema della costituzione pi | t0 quasi di obbligare il Sindaco ad at|piccanti, forse compromettenti. Ma'es|dei suoi figli migliori che l’onorarono | contenente la cessione pratuili ato. 

Rivolge caldo appello agli aderenti 

perchè secondino attivamente l’opera 
del Comitato, con perfetta ROGA 

con spirito di sacrificio, con un'opera 

litica.e delle civili libertà, 

plaude all'atteggiamento assunto dal 
Partito per la difesa del principio pr 
porzionale, garanzia della sovranità po 

tuare il programma di riordinamento 
già precedentemente Iniziato, senza 
nulla otteners. 

A. prova di ciò da lettura delle deli 

dato ancora di sapere nulla di preciso. 

CODROIPO 

sendo stata la seduta privata, non ci è Yeri con le armi, è che lo onorano ‘oggi 
con le opere pacifiche, 

S’intende che la presente circolars 
riguarda solo quella parte di ex Com 

fondo per la costruzione del 10 etteny 
dificio che verrebbe in diritta Line | tura 
la strada carrozzabile mentre foco pe 

getto elaborato distarebbs di ci Mentit, 

sempre più intensa di organizzazione € polare effettiva che Vaffermazione sia |bere. 14, 10, 21 .in cui veniva delibera Fiori d’arancio. — Teri mattina col battenti iscritti alla Sezione Combat |metri dalla strada principale | Porta» 

di propaganda; vittoriosa. to la. sistemazione. dei locali dell’Uffi| duplice rito religioso e civle, la genti | tenti, non alla Sezione Nazionale Re|grande inconveniente per' le vol ° per 

esprime la fiducia che, nel libero svi | La seduta viene le quindi tolta alle 12 |cio municipale, e 14, 12, 921; 4, 8, 922;/le signorina Laura) Torelli, figlia del!duci di Guerra, la quale intende con pubbliche poichè il traforo s Po ach È; 

luppo delle attività’ pubbliche il par 
tito potrà trovare, anche in Friuli, il   e mezzo rinviata alle 14.380. All’albergo 

«Ancora d’oro» ha avuto quindi luogo 
una colazione alla-quale hanno parteci, 

26, 17, 22 in cui gi ingisteva perchè i 

lavori venissero eseguiti urgenitemen, 
te; si richìama alle delibere consigliari 

sig. Paolo, giurava fede di sposa ‘al di 

stinto! geom. Severino Cantoni di Udi 
ne, ufficiale in congedo decorato al va 

gervare sempre la sua fisonomia aper 
tamente ispirata ai principî Cristiani, 
dai quali solo si può: sperare la pace e si 

  

rebbe al solo passaggio dei Pei Sq 
cpini nessuna comodità per i pi 

    

   

   
    

    

         

posto che gli compete per le berrribHen 
ze del passato per gli onesti propositi pato numerosi ‘amici e svoltasi frater.|17 ssttembre 921, in cui veniva affida|'iore. la rinascita economica, sociale e polij. Vogliamo sperare ‘che la dire All 

per l’avvenare. namente, to all’Ufficio Consulenza dei Comuni il Funsero da testimoni il prode d’A |tica dell’Italia. delle Ferrovie dello Stato pot 

» ® compito di compilare i conti arretrati;!frica colonnello Torelli cav, Nicola,| L'Associazione |! Nazionale Reduci, .|por mano ai lavori esaminerà 1° 

Pe Ù ; n) O SÌ ro È O r n al 4 agosto 922 con la quale si lamentava | l’ing. Nino Mantovani, il geom. Ber|quantunque in omaggio alla. Libertà, |dalla quale si comineierà che la 9 Spina 

il ritardo che si frappone all’invio dei |tuzzi e il sig. Gnesutta. migconosciuta vivrà nonostante. tutto,}in quella posizione sarà di eran! & mi 

documenti contabili all’ufficoo consul Numerosi a cospicui i doni. Ai gio|perchè formata da oltre: 700 mila aujInferiore a quella progettata. Dad a 

La relazione dell’on. Biavaschi | Il nuovo Comitato Prov. n che palco volte li aveva di vani sposi partità per unslungo viaggio | tentieî Combattenti che oltre ad aver] Iraffiamento stradale. — Ano ki Ur 

a i tilmente richiesti, e si impegmava for[di nozze porgiamo auguri vivissimi di|dato alla Patria. tutto quanto questa 4 ok “un 

a Di na VS uses I Esaurita la trattazione delle due re|malmente l’Ammìnìstrazione a presen|ogni felicìtà. chiese “loro” non VOGLIONO RINUN e vito ni ara bi ) Mette 

si lazioni all’ordine del giorno e approva |tars entro un mese detti documenti, in CIARE ai loro principî etico-eristiani |_. = scngi ©, Se pi 88m 

relatore sul tema della nostra stampa I FALGL I$ ra che si potesse camminare pel 

  

   

    

Mo, 

oratages' che’ dielilaza «di vato un ordine del SESTO di plauso! vitandola contemporaneamente a Éor (Sacro patrimonio che nessuna pati RIE: LI È 

di... du e pratico, tratteg. alla ogsnaia RIA Ro popolare |nire al Cosiglio, nel termine stesso, una Attende la bicicletta, — Il muratore [na ufficlale potrà far travisare e detur feta ee eroe anco 

giù felicissimamente; jl problema urgea della Provinela e in particolare al suo dimostrazione dei debiti s s creditì liqui Lano Tondon da Fauglis lavorava tran | pare nei loro cuori). Partenze. — Ieri un gruppo ci ln lavi 

te e imperioso di sostenere la nostra presidente avv. Candolini, per la fatti|di del Comune: Non solo nulla di que|quillamente nella. filanda di Palmano | Armi rinvenute, — La Guardia ru amici partirono per New York. n uo | 

va, continua, disinteressata opera dalsto venne fatto, mal il Sindaco non con! ya mentre la sua nuovissima bicicletta tenti il nostro augurio. LG 
stampa, il nostro giornale. 

essa compiuta, si procede all’elezione votò neppure il Consiglio nel termina l’attendeva in una stanza vicino, Anda 
rale Giaiotti, facendo uno dei suoì gi 

. Nuova) scuola «Esperantistlo4 È Ò 

  

     

     

   
   

  

       

Da una serie di elevato premesse fi i LO A : ri di perlustrazione rinvenne nascosta 

ideali, che pur debbono guidare tutti del nuovo Comitato provinciale del|domandato. DI DODO «a questi fatti [to a miprenderla all’ora del premzo s’ac | in DO siepe una cassetta contenente Con il giorno 2 luglio avranno Îi ì verim 

i buoni popolari anche nella loro con Partito. La votazione si fa a norma de |nella seduta dell’11 ottobre 922, ven|corse che naturalmente nop c’era più. | una mitragliatrice pistola, germanica. | pio le lezioni di «Esperanto» se fini Nei 

dotta pratica nella vita, l'on. oratore gli Stati, Hatto di eoiappio del voti, ne dal Consiglio deliberato di provoca| Così prìma la bicicletta ‘attendeva! Certamente nascosta colà da uno chè |la nota scrittrice sig.a V. ittoria,®! vi 

conchiude in miodo convincente ‘ alla il presidente dichìara quindi eletti {re una inchiesta privata. sull’ordina | ;jj padrone ora invece il padrone... at Ja possedsva e che volle coraggiosa do sotto il pseudonomo di Rip! È 

necessità di mantenere saldo e forte in signori: menito generale degli uffici perchè Ser |tends la bicicletta. i RR su Prato. Ala di 

vita «il Friuli» che ha per compito lal Avv. Giov. Brosadola; avv. Candoli visse di guida anche nell’opera stessa, TRICESIMO a peg y Il prezzo per 8 lezioni alla soli ni 

difesa strenua dei niostrì ideali più sa|ni; Candotti F.; Castellani V.; Cisili| L'inchiesta. venne, ma rimase lette i S. LUCIA DI BUDOIA na: L. 15 mensili. en 

-.difesa strenua dei nostrì ideali più san |11° Ri; dott. Cossettini; dott. Morassut |ra morta perchè fino a oggi a nulla sil Recita pro Istituto Sordomuti. —| muova Latteria. — Quest’ogei nell Due giorni alla settimana per! wi 

ti e più cari, quali quelli della famiglia ti; dott, Palese; dott. Peratoner; Ros | è provveduto. Ricorda pure la seduta|Nella vasta sala teatrale dell’Asilo, pomeriggio, E: i AR inaugura | dei disoccupati a gratis. Dn 

eristana, della rivendicazione dei dirit |SID1 P.; Sclausero; avv. Tonutti; prof. |del 26 dicembre 922, rimandata Pel! sentilmente concessa, ls sere di sabato | ziona della nuova Latteria Sociale di priori li di 

tà di chi soffrs e di chi lavora, della le|Trinko; prof. Turco; Blassori A.; Ng. {preciso motivo di impegnare la Giunta | 23: e. domenica 24 corr. avremo due re|Santa Lucia di Budoia. Alle ora 2 Fra giorni il moto pasticciere Nn 

gislazione sociale e scolastica secondo Colautti; prof. Del Fabbro; comm. Pet (a dare notizie în merito alla mancata | cite straordinarie quanto genlali pro|pom. il dott. Bubba terrà una confe Vittorio Ceriani esporrà nel | put i 
i mostri principî cristiani, în una paro tarin; Pontoni À.; dott. Serravalle, . | esecuzione di vari voti consiglari, e leg| Istituto sordomuti» dì Udine con se Fonzie o SOR di pasticceria Del Fabro Giaco ty e j 

la l’ideale di una società rinnovata ed Il presidente dichiara che fanno par|ge dichiarazioni dsl Sindaco nella sedu | je provvisoria qui. o nostro Duomo in «zucchero». Max c 
. Te 

elevata, alla luce s alla fiamma di tutte 

le cristine convinzioni per le quali noi 

te di diritto del Comitato i deputati 
del Collegio s il direttore del quotidia 

ta del 10 gennaio 923 consistenti nel 

l’affermiazione «che la Giunta Munici 
I filodrammatici della «Pietro Zorut 

ti» di Udine, diretti da R. Biankchi, an 
E’ questa la seconda Latteria coo 

perativa che inizia il suo lavoro nel medaglia d’oro a Trieste per sl ; 

zione della «Cattedrale. di Sam G n 

   
   

  

Va notato che fu già premiatta , 
w 

locale. ale è procurato di fare tutto il : suo | granno in scena 
lavoriamo. . E . O nto pan e Re ; dranno in scena sabato 23, con la «Ma| Mandamento di Sacilé, ed è una delle 

L'on. Biavaschi espone le condizioni sr va dI piana n tr — Dgr ita ridarole» commedia in 8 atti di F. Na|quindici nuove Latterie che sono sor Auguri. A Re a 

Sianviazio degl, Pol lo quali, egli SIT a aVT pe bar POCSRINNE ene è che d'ora Imnanpi r DR scimbeni, cop, cori e villotte. cantate|te nella zona per opera della Cattedra aa e E Ù di, € 

«dice, non sono floride. ma aggiunge 

che questo non è uni titolo dì vergogna 

ma di vanto, perchè cil Friuli» non vi 

sentite parole dì compiacimento per il 
lavoro compiuto e di auguriò per Tav 
venire. Saluta i congressisti e si dice 
lieto dì portare l’espressione di devo 

    

di buon volere a tal fine». 

Il consigliere Cisilino coneluds: «se 

coy tutto îl buon volere, raddoppiato 

negli ultimi 6 mesi, nulla si è fatto, che 

dai soci della «Cischel di Udin» musi 
ca di F. Escher, istruttore dei cori 
maestro Cremese, . 

Domenieg 24 invece, si rappresenta 

Ambulate di Agricoltura di Pordeno 
n2. 

CAMINO 

:|Breviî dalla Propil' i fit 
A SACILE sarebbe stato vl dar 

          

ve dalle sovvenzioni interessate e «mer | STAT ARE $ aa 
i ì x 1 SA ; i i ‘ommissario ol? Ynistrd » le 

canteggiate di tanti giornali; ed esso, ci di St SH Voss ag ne aspettare cu l'avvenire? rà «Un l’è pòe e doi soni masse» purei Za morte di una buona signora. - - oa F ale parata o dd > 
£i si la |lani alla Direzione del Partito e a do | Come nel mese di aprile dell’anno scor |i,, tro aiti di ) ; £ dk ; ii 0: AL Ferro, 0 + 

segnacolo di battaglie e dì fede popo: Si RE Ra O Cina Do ita ada In tre atti, di F. Leittemburg, a cui fa| Alle ore 24 di martedì 12 corr. mese, |. A ‘TRIVIGNANO venne do lo 

re, attende l’aiuto modesto, ma frater Do iù TO, e È Sa Sio C + ano pi er OT di S al rà seguito la brillante commkdiola ni per paralisi agli arti infer 10T1, dop? Bato Ato Tosoni ded do n 

no, ma efficace e pratico dei popolari SANTO Tacsala 0 si no di fidueia, 11 Sun da to sg atto «Il numar 7». due mesi e mezzo di soiferenze, munita i bisi vo BLA 23 Î tap: 

che lo leggono, che gli vogliono bene. =x & x= Puo DOPO Se Le La locale Società Corale «Luigi|dei conforti religiosi, cessava B Vivere] BUne pero x Miti pi 

| ina i b i n° RESO E E ESA Cuoghi» farà t negl’intermezzi | i di Codroipo l'ottima signo. "a 

o FA es Rubrica. Commerciale |chè non si poteva giudicare una perso | sJeuni dei suoi sagnifici cori Mia DI VOTO) LAO "i Pe È ; 

Os 3 RES PRO i 3 el. i : 

È % n DIETA di conoscere la sua opera, ©0| Data l’attrattiva di tali spettacoli el giorno 14 alle ore 9 ebbero luogo i fu. ECONOMIE n 
senti perchè fra tutti gli amicì numero 

sissimî del «il Friuli», al di qua e al di 

là dell’Iudrìo, come al di qua e al di 

là del Tagliamento, senza. distinzioni e 

rag. Giordano e altri. La discussione 

ywiene chiusa con l’approvazione unani 

me del seguente ordine del giorno : 

Il Congresso Provinciale del Pola 

plaudendo agli sforzi compiuti dal Co 

mitato t'rovinciale per mantenere il 

il Friuli quale organo locale del par 

tito. vt 

Ritenuto che sempre più è dimostre 

to la necessità di non diminuire la for 

za della stampa del partito in Friuli. 

Preso atto che il Friuli ha apersa 

una sottoscrizione di quote di amici e 

che occorre un notevole sforzo finanz 

rio dei popolari (n: assicurare la vita 

Scioglimento di Società 

L'assemblea generale dei soci della 

Società Cooperativa di Lavoro di Cu 
sano di Zoppola, dieliberò lo scioglimen 

  

Lunedì 18 Giugno — SS. Marco e 
Marcelliano, martiri. 

Martedì 19 Giugno — S. Giulia Fal 
conieri — B. Michelima. 

Trattoria comunale 

. Lunedì mattina: Tagliatelle in bro 
do; Bollito di manzo con Contorno. 

Sera: Spaghetti al sugo; 

di bue con contorno. 

Ai 

REGIO LOTTO 
(Estrazione del 16 Giuguo) 

  

  Stracotto 

sì oggi, conosciuto l’operato negativo 

non, lo posso approvare e propongo 4 

nome di altri sei colleghi un ordine del 

glornodi sfiducia, perchè non sentiamo 

parola di spiegazione e di difesa; che 

abbia influito l’esempio di. Mussolini 

con la Camera, o che si sla trovato a 

corto di argomenti? 

Anzi no, il Sindaco ad un certo pun 

to ha creduto bene di interrompere 

to ministeriale, non occorre più compi 

lare i ‘eonsutiVÀ, perchè verranno ap 

provati ugualmente dialla Prefettura. 

A qualcuno potrà sembrare cosa inere 
“. (| dibile, coms in realtà lo è, che possa 

no venir approvati bilanci non ancora 

fatti; ma che colpa ci ha il Sindaco se 

ha udita una cosa e capita un’altra? 
Messo dunque ai voti l’ordine del   per dire che, in base ad un ultimo decre | 

lo scopo santo che li ha inspirati, con 
fidiamo che nessuno dei cittadinìî di 
Tricesimo, pei quali la beneficenza è 
un culto tradizìionale, vorrà. mancare. 

mo luglio: 1 al 3 per gli esami di pri 

mo corso; 8 al 5 per gli esami di secon 

do, corso. 

L'orario per gli esami di licenza sa 

rà in seguito pubblicato. 

SPILIMBERGO 
Recita rimamdata. — Avevamo ‘ an 

nunciato una recita del Circolo Giov. 

Catt. di Spilimbergo a S. Daniele, nel| 
nuovo tsotro «Tebaldo Cicconi», per 
domenica 17 corr. 

Veniamo a coroscenza all’ultìimo mo 
mento che la recita stessa è stata ri 

mandata di 15 giorni.   
nerali che riuscirono imponenti per il 

largo concorso della prpotezono. che la 

amava molto per le sue squisite doti 

di mente e di cucre. 

    

no iinistra; Giovanni Orsich,, d'anni 

43, da Montesninio, cui una grossa, pie 

tra gli schiacciò il piede destro. 

Materiale di guerra rinvenuto 
fra le. macerie. di una casa 

Al matasciallo dei RR. CC. sig. Mel 

lons, il'sig. Rodilio Montini proprieta. 

rio di uno stabile diroceato in via S. 

Piètrò riferì d’aver' rinvento un’in 

‘gente quantità di materlale bellico. 

Recatisi i carabinieri sul posto ri icu 

perarono eirea 4600 Kg. di cartucce da 

fucile depositate evidentemente duran 

te la GUerTa. - 

‘Un’annegata  nell’Isonzo.     
      

   

     

  

   
    

  

         

    

Ricerche d'impiego cent. 5 
la, ogni altro avviso cent. È 
mereiali cent. 15, minimo 20 PÎ 
  

  

    

    

   

      

   
   

    
      
   

  

    

   

  

con pari ‘ammirevole slancio fraterno ' i ao ue "I los indiana ni È SE OLA 
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alla fine; a il suo plauso non è diretto | sulla base del 25. per cento ® mediante | yoti questo ordine del giorno che ver - FOLMEZZO Vennero ‘medicati all’Ospedale dei |stro 1200 usate ottimo stato 7 Mo 
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Specialista int. Reparto Oculisico 16 
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Vicole: Schieppetfino 5. (hi pa) 
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del giornale 
VENEZI 89047: 40:49, 20 RI pel Ai 

impegna tutti gli aderenti e amici a n 0 giorno proposto dai sei consiglieri, sì CIVIDALE 

rispondere entro il corremie mese con ‘BARI 18. 68 89 5. 6/ebbaro i seguenti gici è Fesenta i i Nei pressi degli opifici di Strazìg si = 7 

generosità cosciente all’appello rivolto FIRENZE 4 18-69 13. 3 15; astenuti 1; no (cioè a favore delj Nella Sezione Combattenti. — Ci!; rinvenne il cadavere dì Giovanna Serra È 

e dà incarico al Comitato l’rovinciate MILANO DE ite Li Sindaco) n. 8; slm. 6 (più due firmata pregano di pubblicare: Il Commissa-! no, ‘d’ 1 he TAO pito tali CASA DI h, 

SII Ve dere: “i NAPOLI 35 ee ti adi Sa del giorno assenti, ugua | rio a ca OE ha A ul. nelle seque, annegando. | per malattie vino, PARÉT: 

ta o convocato l’assemblea generale . perjLa corrente l’aveva. trasportata per 
sa o langigog ita: dei fonti ar 34 TL di 73 dA Forse uno, cui non premette tanto il| oggi 17 corr. ad ‘ore 9 alla Nave,per le! cinca due chilometri. Il dio Per Dott. GUIDO n, 

Si ra Te coro per te dt ‘air SE | Poe 353 cadreghino, di fronte a questo risultai elezioni delle cariche sociali. i trasportato nel. cimitero, di: Piedimon SPEOTALIST 

verse zone, Gi f " | O Su vob: o, 15 42 L'avviso. di convocazione nel ricor ta deli Calvario. 3 UDINE Va Cussignal00 ) 

to, avrebbe potuto interrogare il suo...
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lé be 1 Educazione moderna 
1. 00BIP. Gi B.\ Phiz;o di / Una delle Varta comuni 

028 Bilan co prongca che î giornali regi 
; gli, É h, gini co. e che î [ pub- 

DETTOS! Mento Dee assu fa legge sbadata 

sanno og mteresse più; un ragazzo 
mne ucciso con una schropettati 

i e e gettato poi, pri 

a last lutto ro ben morto, in un burrone, 
i, n ne. per una lite nata da lac 

| “ne uno faceva all’altro di aver 
Uto delle uova. 

per fampi un delitto tanto atroce 

blisg ROTSOStoTgtOo ENORIPEMENTE al 

bi sè sarebbe perpetuato il fo 
i) it m una storia che 1 prù vec 

abi UerO pot narrato ai più giova 
n ‘9ottendo ancora nel rievocarlo. 
pi inosservato. È, È 

Ro e 
Bis, wo o 06, di Go i, d î 

ella. è w va ci bi age R di 

bars; 1; i enze, di ribalderie per 

ino, tutti questi piccoli eprsodi 
st che segnano la fine di un 

vida . 4 7 0 i 
telo, to e al fallimento della civiltà. 

  

tazion 

nostit 
farti? 

  

    
   
   

  

   

    

qa î ; b x e Mib 
10 penso che l'assassino è un di lset: ‘ten, Sc . yy (enne e l’assassinato un dodicenne 

sì ASTERISCHI -.| 

proce 
CVSSORO Ra 

re armi da fuoco e da taglio, indistur 
bati, in pieno legalismo; eppure ci si 

stringe “il'Gilore se consideriamo la fe 

roca di quell'antma di fanciullo capa 

ce di uccidere un amico e capace, per 

nulla impietosito dal sangue e dal ran 

tolo dell’agonizzante, d’inverre ancora 

su quel corpo e di gettarlo m un pre 

cipizio a more. 

Tanta crudeltà, in un'anima di fan- 

ciullo ci fa rabbrividire. E non è que 

sto il primo caso anche nelle cronache 

pui recenti. 

Io non cerco la spiegazione del fatto: 

antecedente, il conseguente; non 08 

servo se quel mostro. precoce abbia nel 

sal que germi atavici di degenerazione ; 

penso solo all'educazione moderna che 

viene impartita al fanciulli; e non pos 

so non pensare alle impressionanti na” 

razioni fantomiane, grangiaigno lesch? 

rocambolesche che vengono date in pa 

sto agli adolescenti in uno ai libelli di 

casa Nerbini et similia; alle filn:s 

suggestive € mozionanti  d'avventure 

querresche, tragiche, passionali che 

vengono cento volte ripetute 0” 
brillante successo sugli schermi cine 

matografici dei nostri paesi; non poss? 

non. pensare agli svaghi, agli sports, 

agli spettacoli che vengono dati al 

piacere del pubblico; alla bestiale lot   i “6 i nessuno più 09 q si 

“entito “ si ichied ersì come mai sia 

ditta, un ragazzo di tre lustro 

lle Der & da fuci le sulle spalle, sta 
dI bo. caccia alle quaglie, al. fal 

bla. i. 20. Siamo averzi @ vedere 

OT pui giovani usare, è porta 

   
    

   

    

    

  

    

   

    
   

  

   

    

      

    

  

   

    

   
     

   

    

   
     

   

  

A rtando lo vedevo passare nel cielo 
Wed, ge Udine — il velocissimo 
Mu. CA Cavallo rampante — ero 

4 un fanciullo e ricordo come solo 

aki undare il suo nome, in quelle 
ds; te febbrili della patria, un en 

pe Cito Mo commosso mi rismpisce l’ani 

re: AR 
Jod af Neesco Baracca era Ser noi udi- 

Mtonne \sgile pentinella insonne, lo 
don È difensore della Capitale della 
Fitrig © le sue ali erano quelle della 
sl ine che Si stendevano a proteggere 
tei ne le donne spaventate, i fan- 

2° o dich € momenti, delle incursioni 
ria. fim © Quando la morte guatava so 
| pi Ogmi lito. 

Ag ento popolare e tutti, dagli 

Play Serî. alle donnine loquaci, 
fi, UO di lui conîe di qualche cosa 

|a de, di miracoloso che sbalordi- 
è pareva di distinguere il 

8Ì suo motore da quello 

l'ano gli altri quando si  sgra- 
ij alto i nastri delle mitraglia- 

Titos, ‘Mseguire i «Taube» e gli «Al 

Peo 0 a i POclati : quando, dopo l’urlo 

I Usi “©ha e il suono delle campane, 

CA GiÈ Pei o sepolcrale, profondo, an— 

an 7 [ty > Uno stupore, un sonno im- 
Mx a piombavia nielle vie e nells 
ito eUa città vertiginosa di traf- 

  

      
     

    

ell ì Vita e nella quiete s’udiva il 

ppi i o dei motori. 

) n A ti dati eo Baracca. Quante volte e 
trad! I, ì alto contemplò i nostrì giar- 

mg tre piazze, le nostre cupole, 

        

Ndo 00 spazio azzurro, percor— 

ny Vle infinite del cielo, scher— 

lr Stocando, nei giri della morte; 

Nitto aXirage, nei voli plané, nelle 
deo, UgMmose o prendendo quota, 

A 
midi.       

   

  

) Dito 

  

“Alicordando Francesco Baracca 

ta di bore e dlle ”’ corride barbare,, del 

paese degli auto da fè. E sopratutto 

non posso non pensare alla perfd ua di 

quei genitori che adorano è propri fig 

e li educano così modernamente. f'a 

cendo dei miolenti, dei ladri, degli 63 
sassini, 

ZE] enni 

inseguito, fugge: uno. combatte acca- 
nitamente. Un nostro «Nieuport» ( pi 

lotato dal sergente Poli) precipita in 

vite e sparire nel vuoto: è colpito? 

Ecco, giunge un’altro, giunge un’al- 

tro: punta diritto sull’avversario, gi- 
ra intorno, s’imperna, si rovescia, rÌ 
torna: odo il rapido tac-tac delle mi 
tragliatrici: è Baracca, certamente è 
Baracca! 

Ecco; è colpito: l’austriaco precipì 
ta im una nube di furo e di fuoco. . .». 

Difatti era Baracca: il vincitore. 
L'apparecchio nemico, un «Alba- 

tros» precipitò in un campo verso Re- 
manzacco, a Orzano: l’apparsechio 

Ifrantumatosi era chiazzato di sangue 

degli aviatori nemîci feriti. | 
Con questo Baracca era alla sua 

quinta vittoria e si meritava il nome 

di «Asso». 

TN 28 Ottobre 1917 Francesco Ba- 

racca affranto dal dolore abbandona- 

una burrasca d’acqua e con un vento 

furioso il campo di Campoformido già 

predia all’incendio. - Se 
Gli austriaci eramo alle porte di U- 

dine. 

Uno squadrone del Genova Cavalle- 

ria. difendeva il campo: all’ultimo 

momento il valoroso ufficiale Baracca 

rimase Interdetto se partire col suo 

apparecchio o montare a cavallo e Ca 
ricare gli austriaci: mobile tempra ge 

nerosa di soldato, di combattente ita- 
liano. 

Si trasferì quindi a Pordenone, con 

tinuando a mitragliare le truppe ne- 

miche da 200 mistri d’altezza,. ad Ar- 

cade e quidi a Padova. 

Se prima il maggiore Baracca era   f Udi Poco fino a ‘perdersi in alto in 

C ì Vidon) g2 6A nescente : quante volte 

5 19 (A; ai della 91.0 glorio- 

0 RRICORRI glia balzare dalla. fusoliera 
1 cern dente a Compoformid9 

sfidato cento volte la morta 
> @ttacco e riportato sempre 

tto) rle9 ( 

"ta sgo O Impossibile che Barm:-:a 
O, i avversario senza abba'- 
® n un di 

ERE Senza pari egli sì gettava 
‘o Versario mitraglianiolo, lo 

   

    

   
   

   
   

  

   

   

Va, i di ; 
bo addirittura, impennandosi 

per piombars come ‘un 
È aMente ‘in una raffica di 

brevi © Preda: Y suoi attacchi e 
di e cÀ REL SDAVENtO gi, 

oglio «® folgore, infallibili. 
i mio piccolo diario del 

Do x 

IV] ì leo» 

î Ma, Sendo 41 ì 
pI \ Mao do quella pagine una fan 

    

  

‘Dona, di a S 
mig, Se avvenimenti passa niel- 

Org,  “—< €, Vivace e colorita, come 

Hi, e SR 
UR Redi di giornate  tremente ché 

hi Ra hell’animo abissi di dolore, 

i È Als N Febbraio» 

i iImpro SE «quando sono a. tavola 
O ag ci camente la sirena e suo 

ilale Umo le campane della Cat 

Ue can Sa terra si scuote e sussulta 
ua dal al te della batteria  dell’A- 
pu ‘oli E Eeco lontano i piccoli 
BU, tà; lanchi; gli scoppi dei no— 

Uro 4, CS bioccoli di lana nell’az 
i ì te. de si disgregano molle— 

aa) Ue Îol Stinguono le ali banche di 
MI RI nemici. 

et ON di difesa che avevano al 
: vulso fuoco nutrito, incessante, 
B'ment, violento tacciono improvvi- 
alli F, Li Prendono quota, î «Nieuport» 

gli «Spad» di Campofor- 
.£660 sì slanciano-subito-al- 
Ig aeroplani-sgoro sopra 

“'* Um austriaco gira al largo, 
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sprezzo del p>:icolo e| 

un campione dell’aria dopo la ritirata 

divenne di un’attività sbalorditiva/ © 

foce, strage di apparecchi meme. — 

Divenne un incontestabile. domina” 

tore dell’aria 

E raggiunse la 348 vittoria. 
laconico : Ma un giorno di sfughnovil 

comunicato ufficiale por 

tizia ben dolorosa. 

« Il valoroso maggiore BaipaoCa, si s 

aveva raggiunta la sua 34. ‘vittoria 

asrea, ìl. giorno 19 corrente non ha 

più fatto ritorno da un erolco volo di 

querra >. 
Alle 6 del pomeriggio del 19 giugno 

quando infuriava la battaglia in. un 

inferno di scoppi, di fumo, di attacchi 

e di controataechi sul Montello Egli 

si levò nell’aria, di pattuglia. 

Era nervoso, accigliato. Poco prima 

aveva ricevuto in pieno petto una a- 

spra rampogna da un suo alto supr— 

riore, un’ingiusto rimprovero. © - 

E il maggiore Baracca andò verso 

la morte. 

E la trovòed’improvviso nel folto 

della mischia, nel piena della gloria. 

A 200 fmetri d’altezza mitragliò a 

«e le masse nemiche finchè 

colpîto da una pallottola al cranio, con 

la carlinga incendiata precipitò in 

fiamme sotto l'Abbazia di Nervesa fra 

la seconda e la terza strada del Mon- 

tello. 
si: 

Il suo corpo fu raccolto dopo cin- 

que giorni dalla morte 

L'’«Asso degli. Assi» ab 
donato per sempre il suo dominio : 

cielo. 

più ripre 

aveva abban- 

Ricorrendo lai grande manifestazio— 
nesàviatoria che al suo Nomo»s imtito- 
la ho voluto qui ricordare il g Mando 
Eroe romagnuolo. 
x Il-sto nome pei Friulani è saero e 

i Il sto ricordo-rimarràseterno fra moi. 
Ma gli udinesi dovrebbero attuare 

  

i eri LE III i aa La RE 
DPR I TOTO TE en SII 

  

va con la sua squadriglia in mezzo 2} 

tava una no i 

ilf.     

una buona volta il progetto di erigerli 
un monumento; de’ fondi sono stati 
raccoltì da un comitato studentesco 
ora morto, ma i ‘risultati sono stati ma 

gri, non chiari, non soddisfadenti. 

Udine ha il dovere di onorare il suo 

salvatore, il suo difensore, }l suo Eroe. 

Paolo di Biancofiore 

  

Borsa di Milano 

Rendita 79.80; Consolidato 88.62; 
B. d’Italia 1550; B. Commerciale 922; 
Banco di Roma 90. 
CAMBI: Parigi 137.10; Berna 389.35 

Londra 100.25; New York 21.72; Vien 
na 0.02; Berlino 0.03; Brucarest 11.05 

Bruxelles 117.60; Madrid 328; Praga 

64.90. 

  

1 saggio annuale dei Giardini d'infanzia 
Come annunciato ebbe luogo ieri in 

Via Manzoni, 1 il Saggio annuale dei 

Giardini d’Infanzia. 

La sala nella quale si svolse la simpa 

tica c&rimionia era addobbata con ban 
d'isre tricolori e festoni d’alloro e pre 

senziava un largo stuolo di gentili si 

gnore fra le quali la signora Pecile e 

Veglia, contessa Porta, co. Caporlacceo 
sig. Pez, signora Murero, Pettosilo ed 
altre, monchè il gr. uff. Domenico Pe 

cile, il prof. Garassini, prof. Luzzatto 
comm. Russo, comm. Rizzo, prof. Fiam 

mazzo, altri numerosi del consiglio di 

amministrazione dei Giardini stessi, 

professori, professoresse € insegnanti 

delle scuole di Udine. 

Prese la parola Yl prof. Garassini che 

illustrò il sistema d’msegnamento 

«frobeliano»,; calorosamentia applaudi 

to; quindi le bambine e 1 bambini ese 

euirono il saggio che destò l’ammira 

zione dei presenti. Furono presentati 

bellissimi lavori eseguiti. perfettamen 

te con strisce multicolori, stecchini, di 

segni, fiori, bandierìne, ficure geometri 

che ecc. 

Furono cantate ‘ottimamente, . con 

grazia squisita varie canzoni, applaudi 

tigsimio Ùl «Canto della Bandiera» ese 

guito dai bimbi Intorno al vessillo dei 

Giardini. 

Lia cerimonia lasclò in ognuno l sen 

so più grato del ricordo. 

Bimbi al mare 

L'altra sera, col treno delle 20 per 

Venezia, è partito un primo scaglione 

di circa 200 bambini sofferenti e biso 

l’Ospizio Marino Friulano gnosi che VORO 
alla splaggla 

invia anche quest'anno 

di Riccione. 

A salutare i piccoli partenti alla no 

stra stazione. ferroviaria, trovavansì il 

prof. Enrico bar. Morpurgo, }l prof 

Volpi Ghirardini, altre personalità fa 

centi parte del Comitato direttivo del 

la benefica istituzione, e, inutile ag 

giungere, una; folla di mamme o di bab 

bi benedicenti in cuor loro l’ottime 

iniziativa ‘che ha dato negli anni SCOr 

gi risultati pìù che soddisfacenti, 

Se si pensa difattì, alle difficoltà, in 

numerevoli e di varia matura superate 

con lodevole spirito di sacrificio da be 

nemeriti concittadini, non può manca 

re da parte di ognuno un'espressione 

di gratitudine € di plauso per il note 

vole passo ini avanti compluto in que 

sto campo della pubblica beneficenza. 

Stando alle sole cifre; possiamo. di 

resche da.169 bambini di: ambo; i sessi 

inviati alle cura marine. nel 1920, se 

nicbbero 371 nell’anmo seguente e ben 

594 nel 1922. Ques’anno il numero sall| 

rà, tutti i turni compresi, a forse 900, 

con un aumento, vogliamo aperarlo, 

anche delle guarigioni»definitive a cu 

ra finita. i 

Nel 1922 si constatemono 160 bambi 
ni completamente sanati al loro ritorno 

dal mare; degli altri, eran parte n’eb 

bero grande miglioramento; pochi gli 
stazionari ed anche questi con lievi 46 

cennì di diminuzione del malessera 

che li affliggeva, 

Le malattie di preferenza curate € 

facilmente manifestabili nei bambini, 

sono :, tubercolosi ghiandolari, -tuberco 

losi ossea, morbo dî Pott, linfatismo, 

rachitismo, ece., per cui la cura dei ba 

eni appare la più indicata. 

Ma ce consideriamo che nom poche 

son le famiglie costrette dalle difficol 

tè finanziarie a negare talvolta 11 ne 

cegsario per le cure mediche alle. pro 

prie creature, non possiamo chg rinno 

vare il nostro plauso e dire tutto il rin 

orasiamento ed un’opera che si è pro. 

posto e segue questo nobile ideale: 1 

dare il sorriso della salute alla fanei 

lezza! 

Lo spettacolo all'aperto 
Questa sera, se il tempo avrà fatto 

un ‘po’ di giudizio la spianata del n0 

stro castello avrà il collaudo per l’ido 

neità ai grandi spettacoli. Espressa- 
miente è venuto fra no? un’insigne mae 

stro che già tenne nel suo pugno £°F 

mo le falangi orchestrali in uha delle 
recenti stagioni estive 'all’Arena di Ve 
rona. Dal suo responso c’è melto da 

sperare polchè si parla con iu.;stenza 
di un’«Aida» in grande stile da esegui 

ra nel prossimo agosto. 
Per l’imargurazione degli spettacoli 

ail’aperto fu scelto un lavoro dannum 

ziano: «La figlia di Jorio» alla cui di 
rezione artisticà sta Giuliò. Tempesti. 

Più che del lavoro drammatico, si par 

la in città delle colossali impalcature 

preparate. per svariate migliaia di spet 
tatori (300 poltrone, 3000 sedie, 3000 

alri posti popolari a sedere) e dall’îm 

méènso palcoscenico, 

Già in piazza Vittorio Emanuele 0 

no sparsi numerosi casotti per facilita 
re la vendita dai biglietti d’ingresso. 

L'ultima parola — e probabilmente 

non sarà malvagia — sta però al signor 
«tempo». Possiamio ‘assicurare però che 

in caso di frescolino, il buffet funziona 
rà sollecitamente a distribuire il punch 
al iuhm o all’aranicio, ed il caso di tem 
peratura normale — siamo nella secon 
da metà di giugno — la bionda cervo 

gia e le granite gireranno per le am 

pie corsie dell’eccezionale platea a ri 

frescare ) sofferenti per le tristi vieen 
de di «Mila dì Codra». 

Tre squilli di tromba d’argento an 
nunzieranno la fine della tragedia. 

Dopo di essi, treni special? provve 
deranno a ricondurre i forestieri alle 
loro case. 

Esecuzione di nuovi canti friulani 
Ci consta che per soddisfare al desi 

derio di molti cittadini appassionati 

dei nostrì canti popolari il Coro udine 

se eseguirà alla fine della prossìma set 
timana tutte le otto’ gomposizioni nuo 

ve già: preparate per il concorso Moro 

di Codroipo, cioè : le tre premiate (m.0 

Stamile, m.o Garzoni, m.0 Toso) e le 

altre cinque rimaste amonime, fra le 

quali ve ne sono aleune che hanno un 

notevole valore. 3 

Sarà interessante vedere se il giudì 

zio del pubblico udinese coinciderà e 

sattamente con quello del pubblico co 

droîpese, bene espresso dal verdetto 

della Commissione che assegnò i pre 

mi. \ 

L'esecuzione | dei canti sarà certa 

miente inappuntabile per la grande pe 

zia del Coro udinese diretto dal m.o 

Cremaschi. 

Cinema Teatro Cecchini 

Oggi dalle ore 15 sì ripeterà l’emo 

zionante film d’avventure poliziesche 

Il mistero di Hernardo Brown, Prota 

comista la bellissima attrice «Henriet 

te Bonnard». Grande successo ovun- 

que. 
Domani Il filo della vita interpreta 

to da «Maria Jasobini». 

Crediti italiani in Romania 

Ta Camera di Comimereio ha ricevu 

to dalla calmiera di Commercio Italo Ro 

mena di Genova la seguente comunica 

gione: 

Il Parlamento Romeno approvò una 

leeee autorizzante Y Tribunali ad ac 

cordare un rinvio nop, superiore a tre 

mesi per il pagamiento delle obbligazio 

ni contratte da sudditi romeni, in va 

Tuta forte, anteriormente al 1 gennaio 

1922. | 
Gli interessati sono pregati di comu 

nicare alla Camera di Commercio Ita   

  

lo Romena in Genova le notizie riguar 

danti i loro crediti allo scopo di ten 

tare un ‘accordo con la Commissione 

dei 'debitori romeni che verrà in Italia; 

Le: horse di studio: non sarenno rinnovate 
La Prefettura comlunlea : 
A questa Prefettura ed anche al Mi 

nistero pervengono ancora domande 

di studenti universitari delle terre li 

berate redente.e dalmati per la conces 

sione di borse e sussidi straordinari. 

Le borse per l’esercizio 1922, 1923, 

come è nioto sono state definitivamen 

fe conferite sino dal gennaio u. s., ed 
è ormai terminata anche l’assegnazìo 

ne di sussidi straordinari. 
Tali, forme di assistenza, la cui con 

gervazione non sarebbe oggi più giusti 

ficata, non saranno rinnovate pel nuo 

vo anno scolastico. 
Si avverte quindi che le istanze che ve 

nissero presentate verranno restituite 

senz'altro agli Interessati. 

Turno delle farmacie 
Da oggi & sabato sera 23 corr. rimar 

ranno inintetrottamente aperte le se 

guenti farmacie: Beltrame, Piazza Vit 

torio. Emanuele — Comessatti, Via 

Mazzini — Colutta, Piazza Garibaldi. 
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IN TRIBUNALE 
\ 

      

Nocturno tempore 
coni 

tà cai LI Marchîol di Ange 
Dea i Eva “Antonio Cotterli di Dome 
nico d’anni 37, entrambi di Udîne, sd 

Ernesto Dionisio dî Luigi d’anni 32 di 

Enemonzo, sono imputati di aver ru 

bato nottetemmo, in casa di Sante Asti 
una bicicletta, un paid di gomme, sei 

fiaschi di vino e qualehg po’ di generi 

alumientari, I due ultimi mon si.presen 

tano all’udiènza. 
Il Tribunale assolve il Marchiol e 

Cotterlì per inesistenza di reato, e con 

danna. Dionisio ad anni 1 di recelasio 

ne. Difensore avv. Candolini. 

  

Deposizione falsa 

Il giovanotti) ‘Antonio Snidero fu 
Luigi d’anni 29 di Cergiieu di Nimi8 
anzichè dire la «verità ‘e nient’altrò 
che la verità» comi preserive la formu 
la dî rito, depose il falso in pubblico 
dibattimento al Tribunale di Udine. 
Così l’imputazione. 

Lo Snidero dice che trovandosi per 
la prima volta nelle aule giudiziarie, 

ciò aveva generato in luî molta confu 
sione; queste scuse però non valgono a 

risparmiargli sei mesi di reclusione s 
mesi 4 d’interdizìione dai pubblici uf 
fici. Dif. avv. Cosattini. 

    

KKX 

La Camera convocala al 9 Juglio 
ROMA, 16. — Segue la discussione 

sulla tariffa dei dazi doganali; vengono 
contemplate e discusse le voci in rap. 
orpto ai vetri cristalli, legni, sugheri, 
concimi chimici, prodotti igienici, in 
hiostri, industria conciaria, gomma, 
ipanoforti ecc. Il disegno di legge dell 
la nuova tarifta. sui dazi doganali è ap. 
provato. Nella seduta pomeridiana si 
commemorò la battaglia del Piave di 
metà giugno. 

‘ La Camera è convocata il 9 luglio. 

La battaglia del Piave 
commemorata al Senato 

ROMA 16. — La seduta al Senato 

è aperta alle 16. Della Noce ricorda 
che il 16 e il 17 giugno rammentano 
l’inizio della grande battaglia sul Pia 
ve ‘alla metà di giugno del 1918. In 
pien aefficenza guerresca l’esercito au 
Strato averta»passato il Piave in molti 
punti e premeva alla nostra sinistra su 
gli altipiani: la nostra energica con. 
troffensiva sganinò le truppe nemiche 
causando loro perdite enormi, 

La battaglia del Piave è una delle 
più brillanti vittorio che conti la stor:a 
d’Italia e la sua vittoria preparò quel'a 

di Vittorio Veneto. 
Porge, a nome del Senato, un saluto 

ai valenti condottieri che col senno, cel 
ralore con la fede condussero l’esercito 

italiano oltre i confini che la natura 

cr ha dati. 
Chiude inneggiando a Diaz( all’Eser 

cito, alla Marina, al Re. (I senatori e 

   

mente). Diaz Armando parla sulla bat, 
taglia del Piave esaltando il eoeficien 
te morale della vittoria e il Re. vero 
capo dell'Esercito. (Il Senato si asso, 
cla.) 

Volge un inno di gratitudine a chi 
tutto diede e nulla chiese simboleggiato 
nel Milite Ignoto. (applausi). 

Termina con‘un pensiero di ammira 
zione alla. Patria, al:Re, al popolo ita 
liano (applausi e congratulazioni). 

Segue una lunga discussione sul di, 

segno di legge della professionale degli 
ingegneri e degli architetti e la seduta 
è sciolta alle 18.45. Il Senato è gronvo. 
cato per lunedì. LA 

Un voto polifico alla Camera Francese 
PARIGI, 16. — La discussione alla 

Camera dei deputati sulla politica in 
terna si è chiusa alle 3.15 di stanotte 

dopo aver respinto con 380 voti, contro 

200, la precedenza di un ordine del 
giorno radicale socialista contro il qua 
le Poinearè aveva posto la questione di 
fiducia. La Caimera ha approvato coni 
375 voti contro 207 il seguente o. d. g. 

«La Camera riprovando le campa 
gine di violenza che tendono a rompere 

l’unità morale del paese, più che mai 
indispensabile di fronte alle necessità 
della politica estera approvando le di   

  ministri presenti applaudono lunga. 

charazioni del governo ed avendo fidu 
cia in esso per svolgere nell’intermo 
una politica di' azione democratica di 
progresso socialé ìn unione di tutti i 
repubblicani, rispettosi delle leggi lai 

che, ripudia ogni compromesso . con 
partiti anticostituzionali, così come 
con partiti rivoluzionari, e respingen 

do ogni aggiunta passa all’ovdine del 
giorno». 

La prima parte dell’ordine del gior 
no sino alle parole «politica estera» 
è stata approvata per alzata di mano. 

La seconda parte sino ad «avendo fidu 
cia in essa» con 375 voti; il resto fino 
elle parole «L’unione repubblicana» è 
stata approvata per alzata di mano. 
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Arti Grafiche Cooperative Friulane 

  

L'Assemblea Generale avrà luogo Martedì 19 

corrente alle ore 10 in Vicolo di Prampero N. 4 

[anzichè in: Via Grazzano, 25. 
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Per Acquisti rivolgersi alla Direzione 

cera ita Ac 

    

La Ditta ANG 
Avverte la Spettabile Clientela 

che tiene disponibili forti qantitativi 
di 6 KR @ S © per Agricoltura ($ 

in polvere impalpabile 
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Una parte dell’incasso è devoluto per opere di 
A = TRENI SPECIA   

  

  
  

  

   


